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* ten e » il concilio generai«* ni diwipra ilei pu]»a. Io  invece dii il 
pupa è un eretico » . '

L 'e ffetto  «li «|tn*tdo scritto, cui qnale l 'in ve tt iva  uniuuÌHti< > fa 
|M>i1 utii nel dom inio della  lotta ecclesiastica, fu enorme, ( ¡ l i  u 
nisti Ih riportanm o nelle loro cronache, i can ce llie r i nei lon* atti, 
anche lim iti monaci l'at-colnero nella liihlioti*ca ilei Ioni conti ti
Il carilinali* Item i rione il 29 marco 14(51 scriveva al papa da Vii tu 
che ii il furiliondo scritto  ileiriu ipu iiente, brutale, perfido cr» « »
I le i ni lui rjs »  era d'ilTua» ovunque ; tuttavia eg li ni fece scrupolo di 
inunilurc d irettam ente questo IÌIm*IIu al papa. C iò  fu fa tto  n<' h 
meno alcuni giorn i <Io|k> dairiui|H*ratore onde m ettere innanzi ili 
ticchi del pupu il |>ericulo dcU’oppoNm oiif.3

In dlfeas del |>apu e del carattere monarchico della  costitux -■ 
ecclesiastica sorta- un uditore della  Rota, Teodoro  de’ L e i II, ve»- «*» 
di Feltri- dal 1462. N e lla  miu replica viene esposto m olto l**ii il 
concetto, it che lu gerarchla stabilita  «lu C risto  nella Chiesa, r ■̂ «, 
gradarioni nelle mie membra, coni richiede necessariamente un • p" 
che faccia da guidu ». K ' <|uimli ta n t» più dep lorevo le che ai h*‘ 
il LelU  abbia assunto la stessa intonaxiunc vio len ta e «frenata 
suo avversario, (¿ insti ris|x>s«- subito, rilevando che tu tta la r «  
eresia consisteva nella d i f e n  che faceva del concili!, che il | « i*  
aveva fe rra to  di abliatten- a M antova, e nella  mia opinione. &*• 
con la spedisionc contro i Turchi il pajui non mirasse w  non *1 
tfdom -re  denaro.'

In tanto l ’ io I I  aveva fa tto  un nuovo passo contro la rivoln* 
del T iro les i. I l  23 gennaio l i d i  eg li c itò  en tro  ."»0 p iorn i inm» s» 
al mio tribunub* il duca Sigismondo, ( in fu r io  Heim burg, L o rw *9 
Itlunienaii. il Tracovo it io rg io  di Trento, tu tti i cons ig lieri del du*a. 
il cap ito lo  «li ItreMiaiione, la  m aggior parte d«*gli aliati dei convr :i 
del T irtilo . un gran numero di sig isiri la ici e«l ecclesiastici. tutti I 
preti e i la ic i del T ira lo , che avevano disprexsato l ’ in terdetto
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